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APPENDICE 

 

 

MINISTERO DELLA GUERRA 

 

UFFICIO ONORANZE SOLDATO IGNOTO 

 

 

N. 168 prot.                                                                                                    Roma, li 9 ottobre 1921 

 

 

Disposizioni per concessioni e facilitazioni accordate alle rappresentanze 

per l’intervento in Roma alle onoranze al Soldato Ignoto 

 

a) Agli Ufficiali, Sottufficiali e militari di truppa in congedo decorati di medaglia d’oro al 

valor militare, è concesso il viaggio gratuito sulle ferrovie e sul mare, l’alloggio a cura del 

Comandante del Corpo d’Armata di Roma ed infine una rimunerazione di L. 50 una volta tanto. 

 

b) Alle rappresentanze degli ex combattenti (cioè al portabandiera e ad un socio per ogni 

Sezione) è concesso il viaggio gratuito sulle ferrovie e sul mare e una rimunerazione di L. 

cinquanta per una volta tanto. Inoltre usufruiranno dell’alloggio con pagliericcio a terra. 

 

c) Alle madri e vedove dei caduti (in numero di 600) viene concesso il viaggio gratuito sulle 

ferrovie e sul mare e una rimunerazione di L. 70. 

 

d) Viene concesso infine ad un sol membro di ciascuna famiglia di caduti decorati con 

medaglia d’oro, il viaggio gratuito sulle ferrovie e sul mare, una rimunerazione di L. 70 e l’alloggio 

per cura del Comando del Corpo d’Armata di Roma. 

 

Al personale di cui alle lettere a) b) c) d) residenti in luogo ove trovasi la sede del Distretto 

Militare, sarà rilasciato per cura di tali Comandi il certificato di viaggio se Ufficiali; o il foglio di 

viaggio se Sottufficiali e militari di truppa che servirà di tessera di riconoscimento per il viaggio, che 

verrà concesso gratuitamente dalle ferrovie dello Stato, ed il pagamento delle L. 50 e 70 sopra dette. 

 

A quelli che non si trovano nella sede del Distretto provvederanno al pagamento ed al rilascio 

dei documenti sopradetti i Comandi dei Carabinieri Reali, ai quali ciascun Distretto invierà gli 

stampati occorrenti e provveder al rimborso delle somme anticipate. 

 

Le Associazioni di combattenti, mutilati, madri, e vedove di caduti, famiglie di decorati, di 

medaglia d’oro dovranno per tempo segnalare al Comando dei Distretti o dei Carabinieri Reali i soci 

o le persone che intervengono come rappresentanze alla Cerimonia, avvertendo che dovranno 

attenersi a tutte le norme che saranno stabilite dalle Sedi Centrali delle rispettive Associazioni. 

 

Si raccomanda di far scegliere i rappresentanti dei combattenti fra i più decorati più feriti e 

più umili, avvertendo che non si tratta di un divertimento sportivo ma di una consacrazione che 

importa raccoglimento, austerità e spirito di sacrificio. Onde se gli alloggi e le indennità non si 

ritenessero sufficienti, dir chiaro che siano scelti coloro che si sottopongono alle norme superiori con 

disciplina doverosa in una Cerimonia come questa. 



 

Il viaggio gratuito, è per ora, limitato alle Ferrovie dello Stato ed ai piroscafi che lo Stato 

appresterà. Se vi saranno estensioni del beneficio anche alle secondarie saranno rese note in tempo. 

 

L’arrivo a Roma dovrà avvenire il 1° novembre. La partenza da Roma avrà luogo al 

principiare dalla sera del 4 e seguirà a tutto il 5 novembre secondo quanto verrà in seguito comunicato. 

 

 

Itinerario pel trasporto in ferrovia della salma del Soldato Ignoto 
 

29 ottobre – 1ª tappa 1° novembre 4ª tappa 
Aquileia  Partenza  Ore 08,00 Arezzo  Partenza  Ore 09,45  

Udine  Arrivo  » 10,00 Chiusi  Arrivo  » 12,00  

Udine  Partenza  » 11,00 circa  Chiusi  Partenza  » 12,15 circa 

Treviso  Arrivo  » 16,00 Orvieto  Arrivo  » 13,45  

Treviso  Partenza  » 17,30 circa Orvieto  Partenza  » 14,30  

Mestre  Arrivo  » 18,30 Orte  Arrivo  » 16,25  

Mestre  Partenza » 19,00 Orte  Partenza  » 17,50 circa 

Venezia  Arrivo  » 19,30 Portonaccio  Arrivo  » 20,25 

30 ottobre – 2ª tappa 2 novembre – 5ª tappa 
Venezia  Partenza  Ore  08,00 Portonaccio  Partenza  Ore  08,43 

Padova Centrale Arrivo  » 09,40 Roma Termini  Arrivo  » 09,00 

Padova Centrale Partenza  » 11,00 circa     

Rovigo  Arrivo  » 13,30     

Rovigo  Partenza » 13,45     

Ferrara  Arrivo  » 13,50     

Ferrara  Partenza » 16,30 circa     

Bologna Centrale Arrivo » 18,30     

31 Ottobre – 3ª tappa     

Bologna Centrale Partenza Ore  06,24     

Pracchia  Arrivo  » 10,26     

Pracchia  Partenza  » 10,51     

Pistoia Arrivo » 12,00     

Pistoia Partenza » 12,45     

Prato Arrivo » 13,28     

Prato Partenza » 13,33     

Firenze S.M.N. Arrivo » 14,46     

Firenze S.M.N. Partenza » 19,10     

Arezzo Arrivo » 23,00 circa     

 

Nota. — In ogni stazione dell'intiero percorso il treno sosterà circa cinque minuti. 

 

La durata delle fermate nelle stazioni dei centri cittadini e ferroviari più importanti comprende 

e corrisponde anche alle esigenze tecniche del complesso movimento ferroviario. 

 

 



 

 

 

 

 

1 

 

                                                 
1 Le foto relative alla cerimonia di seguito riprodotte sono di libero dominio. Possono essere scaricate dai siti 

http://www.esercito.difesa.it/storia/pagine/il-milite-ignoto.aspx e da https://it.wikipedia.org/wiki/Milite_Ignoto_(Italia)  

 

http://www.esercito.difesa.it/storia/pagine/il-milite-ignoto.aspx
https://it.wikipedia.org/wiki/Milite_Ignoto_(Italia)


           ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

fra MUTILATI ed INVALIDI di GUERRA 

 

 Roma, 13 ottobre 1921. 

 

 

COMITATO CENTRALE 

CIRCOLARE N. 23 

 

 

Alle Delegazioni Regionali, alle Sezioni e Sottosezioni. 
 

L’Italia si appresta ad esaltare, nella Salma non identificata di un soldato caduto sulla nostra 

fronte di guerra, il cruento olocausto di tutto il popolo, sorto in armi per superiori idealità, 

trascendenti, nello slancio dei più, specie degli umili, i circoscritti interessi e le aspirazioni della 

Nazione per illuminarsi nella speranza di un’umanità più buona e più giusta. 

Primo a sentire il grande valore morale di un atto di profonda reverenza nazionale all’oscuro 

sacrificio dell’umile caduto è stato il nostro Paese, che giunge peraltro buon ultimo al rito pietoso, 

quando il sentimento popolare s’impone ai governanti, o pavidi od ostili, e li richiama imperiosamente 

al loro dovere, portandoli alla cerimonia non già come reggitori della Nazione bensì quasi come 

colpevoli. 

Per l’alto significato del rito e soprattutto per mantenere ad esso il carattere predominante di 

manifestazione popolare della grande e più genuina massa dei combattenti, in omaggio ai compagni 

caduti, alle loro derelitte famiglie e in particolare a quelle madri che recheranno alla tomba del Soldato 

Sconosciuto lacrime e fiori che la sorte vieta ad esse di portare sulla tomba del loro caro, morto chissà 

come, sepolto chissà dove, la nostra Associazione partecipa alla cerimonia insieme con le altre 

organizzazioni di combattenti e di famiglie di caduti. 

Tutte le nostre Sezioni e Sottosezioni consentiranno certo con le ragioni che hanno ispirata la 

Commissione Direttiva in tale decisione e in ogni caso sapranno far tacere eventuali divergenze di 

opinione aderendo disciplinate a questa prima grande adunata di tutta la nostra Associazione in Roma. 

Diamo pertanto qui appresso le disposizioni esecutive in ordine alla cerimonia e in relazione 

alle disposizioni generali già emanate dal Comitato Esecutivo per le onoranze alla Salma del Soldato 

Ignoto, disposizioni generali di cui qui si riporta la parte che più specialmente interessa. 

Il rito si compirà in tempi diversi e in ognuno di essi spetta alla nostra Associazione una 

funzione particolare. 

 

 



1) Rito ad Aquileia. 

 

Il giorno 28 corr., alle ore 11, nella Basilica di Aquileia si procederà alla designazione della 

Salma che dovrà essere trasportata in Roma per essere sepolta sull’Altare della Patria. 

Presenzieranno, oltre alle autorità designate, dieci mutilati, dieci ex combattenti e dieci madri 

e vedove di caduti non identificati. 

Per la parte che riguarda la nostra Associazione si dispone pertanto: 

a) Che il Delegato Regionale per il Veneto e il Delegato Regionale per la Venezia Giulia 

scelgano ciascuno cinque mutilati tra i più decorati e più degni per le patite mutilazioni e ne segnalino 

i nomi d’urgenza al Comando del Corpo d’Armata di Trieste, col quale prenderanno diretti accordi 

per tutte le modalità — foglio di viaggio, diarie, ecc., -- dell’intervento dei dieci mutilati per il giorno 

28 corr. alla cerimonia di Aquileia; 

 

b) che il Delegato Regionale per la Venezia Giulia provveda, d’accordo sempre con il 

Comando del Corpo d’Armata di Trieste, per la partecipazione di un certo numero di mutilati alla 

guardia d’onore che dovrà vegliare le Salme che rimarranno nella Basilica di Aquileia per essere 

tumulate in forma solenne il 4 novembre in quel cimitero; 

c) che la stessa Delegazione della Venezia Giulia provveda, nella maniera che riterrà più 

opportuna, all’intervento di rappresentanze di mutilati alla cerimonia del 4 novembre ad Aquileia. 

 

 
 

2) Rito lungo l’itinerario del convoglio funebre. 

 

Il treno speciale che dovrà trasportare la salma a Roma partirà da Aquileia il 29 corrente alle 

ore 8 e percorrerà l’itinerario più oltre per esteso riportato. 



Due mutilati saranno permanentemente di scorta al treno durante il percorso e si dovrà ad essi 

dare il cambio alle stazioni nelle quali il treno sosterà di notte (Venezia – Bologna – Arezzo - 

Portonaccio). 

Perciò si dispone: 

a) il Delegato Regionale per la Venezia Giulia designerà subito al Comitato Esecutivo suddetto 

(Caserma Santa Caterina, Via Tre Novembre - Roma) nonché al Comando del Corpo d’Armata di 

Trieste il nome e il recapito dei due mutilati di scorta da Aquileia a Venezia prendendo con quel 

Comando gli opportuni accordi; 

b) il Delegato Regionale per il Veneto designerà al suddetto Comitato Esecutivo nonché al 

Comando del Corpo d’Armata di Verona il nome e il recapito dei due mutilati di scorta da Venezia a 

Bologna. 

Inoltre provvederà d’accordo coi Sotto-Comitati locali, che sorgeranno in ogni città per le 

onoranze al Soldato Ignoto, onde partecipare alla guardia d’onore al feretro durante la sosta notturna 

che il convoglio farà alla stazione di Venezia; 

c) ugualmente si regolerà il Delegato Regionale per l’Emilia, facendo capo al Comando del 

Corpo d’Armata di Bologna e a quel Sotto-Comitato locale per ciò che riguarda la scorta d’onore al 

feretro da Bologna ad Arezzo e per la guardia al feretro durante la sosta alla stazione di Bologna; 

. d) le stesse disposizioni dovrà prendere il Delegato Regionale per la Toscana per la scorta da 

Arezzo a Roma e per la guardia d’onore ad Arezzo; 

e) infine tutti i Delegati Regionali aventi giurisdizione nei territori attraversati dal treno 

speciale cureranno che le nostre organizzazioni delle città toccate dal convoglio non solo partecipino, 

ma abbiano, insieme con le famiglie dei caduti e con i combattenti, parte preponderante nelle 

onoranze rese alla salma durante la fermata del treno. 

 

 
 

3) Rito in Roma. 

 

a) Alla cerimonia in Roma dovranno intervenire tutte le Sezioni e Sottosezioni con bandiera 

e due rappresentanti ciascuna, scelti fra coloro che siano al tempo stesso più decorati, più feriti e di 

condizione sociale più umile; 



b) le Sezioni che non avessero bandiera dovranno procurarsene provvisoriamente una presso 

a poco delle dimensioni prescritte (metri 1,25 X 1,25, senza stemma o con lo stemma del Comune, 

nastro azzurro) apponendovi il nastro con l’indicazione: Associazione Nazionale Mutilati Invalidi di 

guerra, Sezione di… o Sottosezione…); 

c) per il foglio di viaggio, diaria, ecc. occorre attenersi alle disposizioni di cui alla circolare 

del Ministero della Guerra in appendice riportata, avvertendo che le nostre rappresentanze, appunto 

perché debbono essere scelte fra i mutilati più rappresentativi per le riportate ferite, debbono ottenere 

dalle autorità locali il trasporto in 2ª classe, anche se tale concessione non fosse stata ufficialmente 

accordata e comunicata. 

d) per i grandi mutilati ed invalidi e per i mutilati più gravi, sarà provveduto con un centinaio 

di letti. 

Per gli altri rappresentanti, data la mancanza degli alloggi e la grande affluenza dei forestieri 

in Roma in quei giorni, non si è potuto assolutamente provvedere che con giaciglio militare 

(pagliericcio e coperte); occorrerà quindi che le rappresentanze siano costituite di soci che 

sappiano adattarsi e sacrificarsi. 

Per le opportune predisposizioni sarà bene che le Sezioni e le Sottosezioni facciano d’urgenza 

conoscere a questo Comitato Centrale il nome e cognome, il grado e la qualità della mutilazione o 

della invalidità del loro rappresentante per il quale essi ritenessero doversi provvedere un alloggio di 

maggior riguardo. 

Il C. C. cercherà di sistemarli con ogni mezzo, senza perciò prendere alcun formale impegno. 

e) all’arrivo alla stazione di Roma, che dovrà avvenire nella giornata del i° novembre, non 

prima e possibilmente non dopo, le rappresentanze si presenteranno all’apposito Ufficio Militare 

funzionante nella stazione stessa dove saranno nostri incaricati, per ricevere tutte le indicazioni 

generali interessanti l’alloggio, l’orario delle cerimonie, i luoghi di radunata della Associazione, ecc. 

Occorre tener presente che la radunata in genere si farà sul luogo destinato ai mutilati per 

assistere alla cerimonia, accedendovi le rappresentanze direttamente anche alla spicciolata. 

Per opportuna conoscenza si rammenta che il giorno 2 novembre occorrerà essere a posto alla 

Stazione per ricevere la Salma prima delle ore 8¼ e il 4 novembre a piazza dell’Esedra prima delle 

ore 8; 

f) il giorno 4 nel pomeriggio, ad ora e luogo di radunata da destinarsi, si effettuerà un grande 

corteo di Associazioni e di popolo che sfileranno in atto di omaggio dinanzi al tumulo del Soldato 

Ignoto; 

g) durante la cerimonia l’austerità del contegno e il silenzio saranno il miglior omaggio alla 

Salma che si vuol onorare. 

 

h) la sera del 4 alle ore 21 all’Augusteo il nostro Carlo Delcroix commemorerà la Vittoria 

italiana dinanzi ai combattenti di tutta Italia; 

i) nella mattinata del 5 le rappresentanze dei mutilati si recheranno in corteo alla tomba del 

Segretario Generale Gino Neri, doveroso omaggio a chi incontrò la morte in servizio della nostra 

Associazione. 

Riunione sullo spiazzale del Camposanto del Verano alle ore 10; 

 

l) la Sezione di Roma — che tanti meriti ha per la mirabile e disciplinata azione svolta per la 

difesa degli interessi di tutti i mutilati d’Italia — farà gli onori di casa, ed ha all’uopo costituito una 

speciale Commissione per il ricevimento dei rappresentanti delle Sezioni, sedente per l’occasione 

presso la «Sala Minerva» in via Cernaia, nelle vicinanze di piazza dell’Esedra. 

Della Commissione faranno anche parte il Delegato Regionale del Lazio ed un rappresentante 

di questo C, C. ed è esclusivamente ad essa che dovranno far capo per qualsiasi iniziativa o 



chiarimento i delegati delle Sezioni: ciò ad evitare possibili confusioni od incidenti, facilmente 

prevedibili per l’enorme affluenza di intervenuti alla cerimonia; 

m) ad evitare recriminazioni e inconvenienti, già verificatisi lo scorso anno per la celebrazione 

della Vittoria in Roma, è opportuno render ben noto ai soci che verranno in rappresentanza che 

l’Associazione non potrà con alcun mezzo, anche minimo, rispondere ad eventuali richieste per 

aumento di diaria o per rifusioni di spese di soggiorno o per passaggio di classe in ferrovia, ecc. 

 

Coloro quindi che accetteranno di far parte delle rappresentanze dovranno, se vorranno 

procurarsi un trattamento speciale, provvedere o coi propri mezzi o coi mezzi della rispettiva 

organizzazione; 

n) nel pomeriggio e nella sera del 5 le rappresentanze dovranno ripartire per le loro Sedi.  

 

4) Rito nelle altre città d’Italia. 

In tutte le città d’ Italia saranno costituiti Sottocomitati locali, i quali dovranno organizzare, 

per lo stesso giorno e per la stessa ora in cui in Roma sarà tumulata sull’Altare della Patria la Salma 

del Soldato Ignoto, cerimonie improntate alla maggiore austerità per rendere omaggio al sacrificio 

degli umili che compirono interamente il loro dovere verso il proprio Paese. 

Le nostre organizzazioni, per le stesse considerazioni che abbiamo fatte in principio, dovranno 

partecipare alle predette onoranze, con l’intento anzi di dare ad esse uno spiccato carattere popolare 

in nome e in rappresentanza della grande massa dei combattenti. 

 

 

 

* 

* * 
 

I Delegati Regionali che hanno uno speciale compito da assolvere per effetto delle disposizioni 

sopra enunciate daranno un cenno di assicurazione telegrafica a questa Sede. 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                                                                  Ruggero Romano. 

 

 

 

 

 

 

 

N. B. — La diramazione della presente circolare alle Sezioni e Sottosezioni è stata fatta direttamente 

da questo Comitato Centrale. 

 

 

 

 

Tip. e Cart. L. Rossi - Via Ripetta, 75 - Roma. 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Ill.mo Signor Ambrogio Balzarini 

Città 

 

Il giorno 4 novembre, in Roma, si eseguirà la solenne cerimonia per la tumulazione, sull’altare 

della Patria, della salma del Soldato Ignoto. 

La nostra Associazione ha fatto caldo appello alle Sezioni, perché mandi due rappresentanti, 

con bandiera. 

Il Consiglio Direttivo, accettando tale invito, a scelto i due rappresentanti nelle persone del 

sottoscritto e del mutilato Colli Antonio il quale trovasi alle di Lei dipendenze. 

Perciò prego V.S. di voler compiacersi, concedere, al suddetto mutilato, una licenza di giorni 

6, e precisamente dal giorno 31 – 10 al 6 – 11 corr. Per lo scopo sopradetto. 

Trattandosi di una manifestazione così altamente patriottica, nutro fiducia che V.S.Ill.ma non 

vorrà certamente negare la richiesta licenza, al che, a nome dell’intero Consiglio, anticipo sentiti 

ringraziamenti ed ossequi. 

Attilio Violino  

 

 



 
 

 

 



24 ottobre 1921 

 

 

Ill.mo Signor COMANDANTE la Stazione RR.CC. 

 

CITTÀ 

 

 

Il Consiglio Direttivo di questo Sodalizio, ha incaricato i soci: VIOLINO ATTILIO - 

Presidente - ex caporale mutilato di guerra alla coscia sinistra e decorato di medaglia d’argento al 

valore e COLLI ANTONIO - Porta bandiera – ex soldato mutilato del braccio destro a recarsi a Roma 

per rappresentare questa Sezione alla solenne cerimonia per la Tumulazione, sull’Altare della Patria, 

della salma del Soldato Ignoto. 

 

Perciò si prega la S.V. Ill.ma di voler compiacersi rilasciare il relativo foglio di viaggio 

VIGEVANO – MILANO – ROMA e ritorno. 

Essi partirebbero il giorno 31 corr. mese. 

 

Trattandosi di mutilati di guerra, si prega la S.V.Ill.ma di voler mettere sul foglio di viaggio, 

l’autorizzazione di viaggiare in, 2ª classe e con treni diretti. Certo che vorrà fare quanto sopra si 

richiede si anticipa sentiti ringraziamenti. 

 

Con la massima stima, si riverisce. 

 

IL PRESIDENTE 

Attilio Violino 

 

IL SEGRETARIO 

Vittorio … 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

Associazione Nazionale  

Mutilati ed Invalidi Guerra 

Sezione di Vigevano (Pavia) 

Piazza Mercato 

 

Roma 1 – 11 – 1921 

 

Caro Savioli, 

arrivati oggi a Roma alle ore 9, ed ho fatto un bellissimo viaggio. 

Domani comincerò a fare le commissioni per la Società. Raccomandi a Ranzini di far riuscire una 

buona manifestazione il giorno 4 corrente. 

Saluti a tutto il Consiglio ed a te. 

Attilio Violino  

 



 
 

 

 

Telegramma  

 

Ricevuto il 3 novembre 1921 ore 21 

Provenienza Roma numero 661 – Parole 21 giorno 3 novembre ore 17,45 

 

Da Roma eterna mentre mutilati italiani profondamente commossi inchinati davanti gloriosa salma 

milite ignoto volgiamo preghiera nostra sezione apprestantesi medesima ora commemorare eroe 

sconosciuto. Violino - Colli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Lettera di ringraziamento di Conti Giuseppe. 

 

 
 

Pregiatissimo 

Sig. Presidente della Sezione Mutilati di guerra di Vigevano 

 

Nel ringraziare di vivo cuore, anche a parte di mia moglie, della bella lettera pervenutami, per quel 

poco che ci è stato potuto dimostrare verso dei gloriosi mutilati, voglia gradire ancora il sincero 

sentimento di ammirazione e di gratitudine per chi ha dato alla Patria. 

Molto di più avremmo dovuto fare; certo l’animo riconoscente e devoto verso loro insieme e in ispece 

che hanno con l’esempio difeso e ingrandito la nostra cara Patria, saprà non dimenticarli. 

Accetti i più distinti saluti da me, mia moglie e Assuntina che parteciperà al suo compagno Colli. 

Mi creda affezionatissimo 

Conti Giuseppe 

Roma 24 – 11 – 1921 

* 

* * 
Tutti i documenti riprodotti sono di proprietà dell’Associazione Mutilati ed Invalidi di Guerra 

Sezione di Vigevano.  Senza autorizzazione scritta ne è vietata la copia, la riproduzione, la 

diffusione anche parziale e con qualsiasi mezzo della presente documentazione. 


